
Il vangelo nelle case a servizio del cammino sinodale 

Temi possibili di riferimento, specie nel dialogo con i non appartenenti alla comunità cristiana: n.1 e 

n.9: «Compagni di viaggio» e «Discernere e decidere»  

 

 

 

 

II domenica d’Avvento C - Luca 3,1-6 

 

Giovanni Battista è per noi cristiani l’ultimo dei profeti. È il profeta che ha preparato la 

strada, attraverso la predicazione, alla imminente venuta di Gesù. La sua missione viene 

contestualizzata molto bene dal punto di vista storico, elencando tutte le autorità politiche 

e religiose del momento, partendo dall’imperatore di Roma per concludere con i sommi 

sacerdoti, capi religiosi di Israele. Ma l’evangelista Luca non è interessato tanto alla loro 

opera quanto piuttosto all’azione della Parola di Dio che scende su Giovanni Battista. Essa 

diventa in Giovanni forza che lo spinge a camminare, a porre dei gesti di cambiamento come 

l’offerta di un bagno purificatore dal peccato e anche a formulare un esplicito invito alla 

conversione. Giunge infatti ad ogni uomo la salvezza di Dio. Per questo bisogna cambiare, 

preparando la strada alla salvezza che viene. Giovanni usa tre immagini per descrivere il 

cambiamento necessario: ci sono percorsi tortuosi che rendono lungo e faticoso arrivare alla 

meta. Questi percorsi possono essere raddrizzati. Ci sono eccessi, paragonabili ad alture, 

che vanno livellati perché sono di troppo. Ci sono infine mancanze e carenze che vanno 

colmate, come se fossero un pericoloso avvallamento. L’ultima frase pone lo sforzo 

necessario sotto una luce molto positiva: vale la pena correggere le nostre strade. Per tutti 

infatti giunge la salvezza di Dio. 

 

 

 Il cambiamento 

 

Domande per avviare la condivisione 

 

1. Come tradurrei ai giorni nostri le tre immagini che Giovanni usa? Quali sono 

i nostri sentieri tortuosi? Quali gli eccessi? Quali le carenze del nostro stile di 

vita? 

2. Mi vengono alla mente altre immagini efficaci per descrivere il cambiamento 

necessario nella società e nella Chiesa, compagne di viaggio in questo 

mondo? 

3. Con che cosa identifico nella mia esperienza personale la salvezza? 

 


